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Stanno assassinando una nazione 
Impegno 
del PCI 

per i 
diritti 

del popo­
lo del 

Salvador 
ROMA — La segreteria del 
PCI ha inviato all'arcivescovo 
del Salvador il seguente tele 
gramma : 

« A nome dei due milioni di 
iscritti comunisti e di undici 
milioni di elettori del nostro 
partito vi giunga, assieme a 
sentimenti di addolorata par­
tecipazione, la testimonianza 
della più profonda indignazio­
ne e della condanna per l'e­
secrabile e vile assassinio di 
monsignor Romero. il cui no­
bile impegno per la libertà e 
l'indipendenza del Salvador ri­
marrà un fulgido esempio per 
tutti gli uomini che aspirano 
agli ideali di libertà e di giu­
stizia nel mondo intero ». 

Ieri presso la Direzione del 
PCI. Alberto Ramos. rappre­
sentante del « Coordinamento 
rivoluzionario di massa », l'or­
gano dirigente del movimento 
democratico del Salvador, si 
è incontrato con i compagni 
Antonio Rubbi. del CC e re­
sponsabile della sezione Este­
ri. Renato Sandri. della sezio­
ne Esteri. Renzo Foa capo re­
dattore dell'Unirà. 

Alberto Ramos. commentan 
rio il brutale assassinio di 
monsienor Romero. di cui si 
era avuta notizia nella mat 
tinata. ha motivato che ciò 
avviene contemporaneamen 
te alla ripresa della assi­
stenza militare statunitense al 
governo del Salvador e all'ac­
centuato offensiva della de­
stra reazionaria, coperta dal­
l'impotenza e passività della 
giunta di governo. Alberto Ra­
mos ha chiesto l'appoggio dei 
comunisti e dei democratici 
italiani alla lotta del suo po­
polo per la libertà e l'indi­
pendenza del Salvador. 

I compagni del PCI hanno 
assicurato che i comunisti di­
spiegheranno (utto il loro im­
pegno. unitamente a tutti gli 
antifascisti e democratici ita­
liani attorno ad una campa­
gna di solidarietà a difesa dei 
diritti del popolo del Salvador 
e dell'America latina. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Ho conosciuto 
monsignor Oscar Arnuljo Ro­
mero il 21 ottobre dello scorso 
anno. Era domenica. La pri­
ma domenica dopo il golpe 
militare che il 15 ottobre ave­
va destituito il dittatore Car­
los lìumberto Romero. A San 
Salvador ero arrivato da po­
che ore e la mia prima tappa 
ora stata la basilica del Sacro 
Cuore. Da due anni, dall'al­
tare di quella chiesa, l'arci­
vescovo del Salvador aveva 
utilizzato le sue omelie dome­
nicali per mettere sotto ac­
cusa uno dei più brutali repi­
mi tirannici centro-americani. 
Ricordo di esser rimasto pro­
fondamente colpito e affasci­
nato dalla capacità di monsi­
gnor Romero di comunicare 
con i presenti, di farli "sen­
tire partecipi attivi, proìago 
n'isti. Le sue parole erano 
l'eco di quel migliaio di per­
sone presenti (ma certamen 
te pure di altre decine di 
migliaia che seguivano per 
radio le sue prediche dome­
nicali) che anche con la sem 
plice presenza nella basilica 
volevano testimoniare la loro 
volontà di cambiamento. Ope 
rai, contadini, studenti, eie 
menti della piccola e media 
borghesia, che interrompeva 
no con ripetuti applausi i pas 
saggi più significativi di quel 
l'omelia: * ...gli autori del 
golpe parlano di giustizia e 
libertà. E queste sono le aspi 
razioni per cui lotta il no 
stro popolo. Ma vogliamo dire 
con chiarezza, per evitare 
equivoci, che questo governo 
meriterà la fiducia e la col 
laborazione del popolo solo 
quando dimostrerà che le bel 
le promesse non sono lettera 
morta, ma verità e speranza...» 

Subito dopo l'omelia avevo 
avvicinato monsignor Rome 
ro per chiedergli un'intervi­
sta per « l'Unità ». Avevo pre 
so appuntamento per il po­
meriggio del giorno successi 
vo. Ma quando ero giunto 
nei locali dell'arcivescovado, 
mi era venuto incontro e mi 
arerà detto: « Devi scusarmi. 
ma mi hanno avvertito che 
il soccorso giuridico ha orga­
nizzato una assemblea con i 
familiari di 195 " desapareci­
dos ". Se per te va bene, l'in­
tervista la spostiamo a doma­
ni nel pomeriggio. Intanto, se 
vuoi, vieni con me a questo 
incontro. Potrai renderti con­
to del dramma che si vive in 
questo paese ». 

Avevo preso posto nella sua 
Fiat 127 per raggiungere ti 
collegio di San José dove era 
prevista la riunione. Quella 
stessa mattina ero stato te­
stimone di uno dei tanti mas­
sacri che da anni insangui­
nano le strade del Salvador: 
tre giovani erano stati uccisi 

I miei 
incontri 
con mons 
Romero 

Pubblichiamo la riproduzione della lettera che mons. Romero 
aveva scritto i l 26 febbraio scorso a Paolo Parrà dell 'As­
sociazione internazionale contro la tor tura, per r ingraziar lo 
delle iniziative dell'associazione in favore della difesa dei 
d i r i t t i umani nel Salvador 

e almeno un centinaio feriti, 
durante un corteo funebre. 
Monsignor Romero aveva 
commentato: « L ' oligarchia 
non è davvero disposta a fare 
le valigie e si prepara a sca­
tenare la guerra civile. La 
sola politica che conosce è il 
terrore, l'assassinio • politico, 
L'obiettivo è di frenare le 
lotte popolari. Ma è un obiet­
tivo destinato al fallimento ». 

Lei — avevo chiesto — 
ha ricevuto qualche avverti­
mento. qualche minaccia? Con 
il suo solito sorriso bonario 
e triste, monsignor Romero 

aveva evitato di dare una ri­
sposta diretta: « L'oligarchia, 
la destra, i militari più rea­
zionari. non mi considerano 
certamente un loro amico. Ma 
quello che importa è sentirmi 
amico, fratello, del popolo che 
soffre ma che lotta per cam­
biare questo ingiusto sistema 
sociale ». E l'incontro con le 
famiglie dei e desaparecidos » 
mi aveva permesso in effetti 
di vedere dal vico 3 contatto 
diretto, umano, tra questo pre­
lato, cosciente del ruolo nuo­
vo che deve giocare la chiesa 
cattolica soprattutto in que­

sto sub continente, e centi­
naia di credenti e no che 
soffrono ma che non si ras­
segnano. Nelle parole di mon­
signor Romero non c'era po­
sto per nessun tipo di rasse­
gnazione; al contrario, il suo 
richiamo era sempre rivolto 
alla speranza. Una speranza 
che non rimandava solo « all'ai 
di là », ma che diventava un 
preciso messaggio politico. 

Ho rivisto monsignor Ro­
mero domenica 27 gennaio. 
ancora una volta al termine 
di una omelia appassionata e 
lucida, durante la quale ave­
va accusato la nuova giunta 
di governo civile e militare 
(di cui fa parte solo la DC) 
di continuare a « massacrare 
il settore organizzato del po­
polo. per il solo fatto che 
lotta per la libertà ». 

Quando mi è arrivata la 
notizia dell'uccisione di mon­
signor Romero ho ripensato 
a due giudizi che avevo rac­
colto su di lui. Il primo, nel­
l'ottobre scorso, di Roberto 
Castellano Cavo, della dire­
zione del PC salvadoregno. 
ucciso dalle bande di estre­
ma destra qualche settimana 
fa: « Monsignor Romero è un 
vero combattente della liber­
tà e della democrazia. Sotto 
la sua guida la Chiesa sal­
vadoregna ha scelto di stare 
a fianco del popolo che soffre 
e che lotta per la sua comple­
ta liberazione ». Il secondo 
— di segno completamente 
opposto — dall'ambasciatore 
italiano a San Salvador: « Io 
sono un cattolico praticante, 
ma non sono per niente d'ac­
cordo con quello che dice e 
fa monsignor Romero. Il com­
pito della Chiesa non è di 
fare politica, di schierarsi. 
ma lui ama fare la vedette. 
la vittima. Ma. in fondo, sa 
che è un intoccabile... ». 
Chissà cosa dirà adesso l'am­
basciatore italiano nel Sal­
vador davanti al cadavere di 
monsignor Romero. 

Nuccio Ciconte 

Rituale il cordoglio del Papa 
Nel messaggio inviato all'episcopato salvadoregno non una parola sull'im­
pegno civile e sociale che l'arcivescovo ha pagato con il prezzo della vita 

CITTA' DKL V \ T I C A N O - Il 
Papd. in un messaggio all'epi­
scopali) ;dl\a<loregno. si è dello 
n Ir.itìllo di dolore per il sarri-
lcco d^-a-iinio » e ha espresso 
« profonda riprovazione per 
qiitMo crimine esecrabile B che. 
olire a « colpire in maniera 
crudele la dignità della per­
sona. ferisce nel ' profondo la 
coscienza della comunità eccle­
siale e coloro che nutrono sen­
timenti dì fraternità umana ». 

Dì fronte a queste parole 
— che appaiono semplicemente 
rituali — sorprende e amareg­
gia il fatto che Giovanni Pao­
lo II. che coglie ogni occa­
sione per parlare dei diritti 
fondamentali del l 'uomo, non 
abbia posto l'accento su que-
«to tema di fronte ad una 
realtà sociale clic offre lanli 
elementi in questo campo e 
cnprailiillo nella trazica circo­
stanza dell'uccisione crudele 
di un suo arcivescovo che ha 
pacalo con la vita la sua no­
bile baltaclia per i diritti 
umani e in difesa delle ma*«e 
popolari. 

Fi tratta un o r n i n o n e 
grave; né si può dire che il 

Papa non sapesse visto che il 
presule assassinalo gli aveva 
consegnalo personalmente, ai 
primi del febbraio scorso, un 
dossier sulla drammatica situa­
zione esistente nel Salvador e 
sulle continue minacre di mor­
te a cui era stalo fallo segno 
dalle squadre fasciate. In que­
sto dossier si documentava che 
nel 1978 e 1979 erano stale 
assassinale 896 persone (con­
tadini. operai, incrinanti e an­
che tre ge*uiti) . ne erano 
slate arrestale 1.531 fra cui 
8 sacerdoti e ne risultavano 
disperse 205. 

In nn breve incontro che 
io ebbi con lui tramile un 
comune amico sarerdote. mon­
signor Romero ini d i « e che 
la situazione in El Salvador 
si era fatta a esploliva » ed 
aceiunse: « Continuerò a bat­
termi per i diritti dell'uomo 
e «opratttilln per quelli dei più 
poveri a. Aveva Io * l e«o «nr-
ri«o con cui mi arcol-e insie­
me con sii altri collcshi a 
Puebla durante la Conferenza 
episcopale latino-americana. 
nella quale era uno dei più 
vanificativi punti di riferi­

mento proprio per il suo im- » 
pegno sociale. 

Due giorni prima che fosse 
assassinalo, mons. Romero, 
dopo aver rilevalo in un suo 
appello che nelle ultime due 
settimane più di 200 persone 
erano rimaste vittime della 
violen/a politica, si era rivolto 
ai militari con questa esorta­
zione che forse ha segnato la 
sua condanna a morte: « Vi 
imploro, in nome di Dio. fate 
che cessi la repressione. Nes­
suno è tenuto ad obbedire ad 
una legge immorale ». Rife­
rendosi alle riforme annun­
ciale ma non attuate, monsi­
gnor Romero diceva nel suo 
appello che «r le riforme non 
valgono nulla se sono mac­
chiale di sangue ». 

Quando nel 1977 mons. Ro­
mero fn nominalo da Paolo VI 
arcivescovo dì San Salvador. 
al posio di mon«. Chavcz defi­
nito dalla horcheM» « rivolu­
zionario ». il governo in ca­
rica e i polenti dell'economia 
levarono un sospiro di sollievo 
e sii offrirono subito una casa 
con pavimenti di marmo nel 
ricco quartiere d'E-calon ed 

una Cadillac. Il nuovo arcive­
scovo rifiutò. Un mese dopo. 
uno dei suoi collaboratori, pa­
dre Rulil io Grande, veniva 
assassinato presso la porta d'A-
guilares da un movimento di 
destra. Orden. Da quel mo­
mento. mons. Romero, che 
quando era vescovo di San­
tiago de Maria nel 1974 si era 
mostrato aperto alle riforme 
sociali ma moderato, decise di 
schierarsi con più vigore dalla 
parte dei poveri e dei perse­
guitati. Rifiutò di assistere alta 
cerimonia del giuramento del 
generale presidente, promosse 
una serie dì iniziative per 
avviare un'azione dì coscien-
ttzzazione tra le masse. Per 
questi suoi meriti era stalo 
proposto da alcuni deputati 
inglesi per il Premio Nobel 
della Pace. Le sue omelie in 
cattedrale, diffuse dalla radio 
della diocesi Ysax. erano se-
suite da un crescente numero 
di conladini, operai, inse­
gnanti. giovani, ma facevano 
anche accrescere i rischi per 
la sua vita. 

In una intervista a 1* Crnix 
del 6 febbraio aveva detto che 

Monsignor Oscar A. Romero 

« la forza principalmente re­
sponsabile dei nostri mali è 
l'oligarchia di estrema destra 
che non vuole cedere niente 
dei suoi privilegi e che sì è 
alleata ai militari difensori de­
gli interessi dei ricchi ». Aveva 
aggiunto che a la Chiesa non 
ha mezzi politici , ma essa 
dispone della sua forza mo­
rale. del le sue condanne e dei 
suoi incoraggiamenti ». 

Alcoste Santini 

Anche nel vicino Guatemala si uccide ogni giorno 
Il tragico record quotidiano è di sei assassinati — Una conferenza organizzata dal Comune di 
Firenze, a un anno dall'uccisione del leader democratico Colom Argueta — Terrore e nichel 

Dalla nostra redazione ! 
FIRENZE — Adesso ti Gua- ' 
temala un primato ce l'ha 
davvero: quello della «densi­
tà » di assassina rispetto al 
numero di abitanti. Sei morti 
al giorno — questo il triste 
record — rappresentano il 
volto spietato di una dittato. 
ra che sa reggersi in piedi 
solo grazie al clima di paura 
e di terrore infuso nella po­
polazione Alla situazióne del 
Guatemala il Comune di Fi­
renze ha voluto dedicare una 
apposita conferenza — svol 
tasi alla Biblioteca Comunale 
d: Sant'Egidio — ad un anno 
c.-atto dallassasslnio del lea 
der democratico guatemalte 
co Manuel Colom Argueta 

Quello di Argueta è solo 

il caso più emblematico di 
una spirale di terrorismo vo­
luto ed imposto dal regime 
reazionario di Lucas Garcia: 
sono infatti ormai più dì 60 
mila le persone uccise negli 
ultimi anni nel paese del­
l'America Latina. 

In Guatemala — come ha 
ricordato il prof. Paolo Ba­
rile. introducendo la confe­
renza — non passa giorno 
che non si assiste ad una 
sparatoria o ad un massacro 
In quel paese non esistano 
prigionieri politici, non esisto­
no testimoni dei delitti: le 
«Squadre della Morte» o lo 
stesso esercito (che rappre­
senta il partito politico nu 
mero uno) agiscono indistur­
bati e in maniera feroce per 
togliere ogni spazio esiguo ri­

masto all'opposizione, per im­
pedire ai contadini o agli stu­
denti di manifestare la loro 
volontà di cambiamento. 

Ma le statistiche sul Gua­
temala parlano da sole e di­
mostrano le profonde spere­
quazioni e le tensioni sociali 
esistenti: gli analfabeti sono 
il 75.80 per cento, l'età me­
dia della vita è 38 anni, il 
45 per cento della popolazione 
vive con 60 mila lire l'anno. 

« La tragedia del nichel 
questa è la tragedia del Gua 
temala» aveva detto Argue 
ta. E in effetti l giacimenti 
del nichel (utilizzato per la 
costruzione di armi) sono di 
totale proprietà delle multi­
nazionali americane le quali 
— grazie agli appoggi del po­

tere locale — difficilmente In­
tendono rinunciare ai loro in­
troiti. Lo stesso, del resto. 
era avvenuto nel "54 quando 
la CIA aveva provocato II 
colpo di stato per tutelare 
gli interessi della «United 
Fruits Company ». 

Quali insegnamenti trarre 
dalla vicenda guatemalteca? 
Quali i compiti delle forze 

i democratiche europee? A giù 
dizio del compagno on. Achil-

I le Occhetto, della direzione 
, del PCI. la solidarietà attiva 
) si deve esprimere denuncian-
I do l'efferatezza dell'imperia 

Usino, riconoscendo che an 
che in Occidente esiste la 
questione del diritti civili e 
appoggiando pienamente le 
forze che lottano contro qual­

siasi oppressione intema ed 
esterna. 

« I regimi barbari dell'A­
merica Latina, come quello 
del Guatemala — ha aggiun­
to l'oratore comunista — non 
sono'elementi estranei al ca­
pitalismo. ma sono invece 
parte di questo ingranaggio, 
funzionali al sistema politico. 
sociale e culturale voluto dal­
l'imperialismo e dalle multi­
nazionali ». 

La stessa denuncia è par­
tita dagli esponenti delle al­
tre forze politiche presenti al­
la Conferenza e da Anna Bor-
ghini. vedova di Colom Ar­
gueta. che dalla morte del 
marito è tornata a vivere a 
Firenze. 

II Salvador verso la guerra civile 
(Dalla pr ima p a g i n a ) 

datevi che i contadini assassi­
nati sono anche essi vostri 
fratelli», aveva aggiunto dal 
pulpito. Era stata T'ultima oc­
casione di scontro con la giun­
ta di governo: lunedì proprio 
poche ore prima dell'assassi­
nio. il portavoce delle forze ar­
mate Marco Aurelio Gonzales 
l'aveva accusato di aver com­
messo « un crimine », incitan­
do i soldati alla disobbedienza. 

Altrettanto significativi, i 
suoi due ultimi interventi pò 
litici nella vita del paese scon­
volto dalla miseria, dalla re­
pressione e dalla violenza: 

l'invito pubblico alla Democra­
zia cristiana a ritirarsi dalla 
Giunta di governo, per non 
condividere le responsabilità 
dei massacratori del • popolo 
salvadoregno, e l'invio di una 
lettera al presidente america­
no Carter per esortarlo a ri 
nunciare ad ogni intervento 
nel Salvador. 

Il brutale assassinio di mon­
signor Romero rischia di far 
esplodere la situazione già te­
sissima del paese. Subito do 
pò il crimine, mentre la giun­
ta proclamava tre giorni ai 
lutto nazionale, una serie d; 
esplosioni hanno fatto saitai e 

una dozzina di edifici pubbli­
ci, negozi, fabbriche, uif'ci, 
e banche della capitale. Litio 
degli ordigni ha gravemente 
danneggiato la facciata della 
ITT, la multinazionale amen 
cana sinistramente nota per il 
ruolo svolto nel golpe sileno 
e per il suo intervento negli 
affari interni dei paesi del­
l'America Latina. 

Le strade di San Salvador 
sono stato pattugliate per tut­
ta la giornata da squadre nio 
bili della polizia che hanno 
continuato a percorrere la cit­
tà sparando raffiche di mitra 
a scopo intimidatorio. Meutre 

la giunta e i rappresentanti 
delle forze armate si riuniva 
no d'urgenza, convocando an 
che i responsabili degli org-i 
ni di stampa, gli studenti -
asserragliati nelle due u u 
versità. la nazionale e la e ni 
tolica — lanciavano attraver 
so gli altoparlanti esposti alle 
finestre l'accusa di assassi ÌIO 
alle squadre di estrema destra 
della « Union Guerrera Bla.) 
ca ». Un portavoce governati 
vo ha assicurato, in una imer 
vista diffusa dalla radio, che 
gli assassini dell'arcivescovo 
verranno cercati in tutto ii 
paese. Ma la tensione monta 

Cossiga orientato per il tripartito 

m. f. 

(Dalla prima pagina) 

mo tipo- di soluzione, tanto 
che i repubblicani — ricevu­
ti nel primo pomeriggio — 
sono stati pregati da Cossiga 
di ritornare anche nella tar­
da serata, al termine delle 
consultazioni. « Se ci rivedia­
mo — ha detto Spadolini —, 
vuol dire che c'è la porta 
aperta per il tripartito ». 

Il segretario del PRI ha vo­
luto accertarsi degli umori so­
cialisti in modo diretto, par­
lando con Craxi: sembra che 
abbia avuto subito la sen­
sazione di un « via libera » so­
cialista per il governo a tre. 

Un capitolo a parte meri­
tano le reazioni dei socialde­
mocratici, i quali hanno mi­
nacciato tuoni e fulmini ap­
pena hanno avuto la certezza 
che le deliberazioni democri­
stiane avevano ridotto a nien­
te o quasi le speranze di un 
loro reimbarco nel governo. 
La DC ha deciso in sostanza 
di cogliere al volo, e subito. 
la disponibilità socialista di 
entrare nel governo: e ha da­
to mandato a Cossiga di ten­
tare di costituire un governo 
sulla base di un < asse » DC-
PSI, lasciando a lui la scel­
ta tra la formula del bicolo­
re e quella del tripartito con 
la presenza dei repubblicani. 
A questo orientamento la DC 
è arrivata sotto il pungolo 
di due timori concomitanti. 
Da un lato, vi è il timore 
che. se Cossiga fallisce, pos­
sa riemergere la candidatura 
di un non democristiano a 
Palazzo Chigi. Dall'altro la­
to. vi è una segreteria Pic­
coli che è stata eletta con un 
magro 58 per cento dei voti. 
la quale sarebbe sottoposta a 
contraccolpi rischiosissimi nel 
caso di un esito negativo — 
dal punto di vista de — della 
crisi di governo. Piccoli ha 

quindi necessità di presentar­
si sulla scena con un risul­
tato da esibire: un governo 
fatto: e il ritorno del PSI. 
dopo sei anni, in un ministe­
ro di coalizione. 

Dinanzi al fatto che l'ipo­
tesi del tripartito DC-PSI PRI 
stava prendendo forma, il 
PSDI ha reagito in modo as­
sai poco protocollare, sfioran­
do più di una volta il ricorso 
alla ritorsione polemica più 
plateale, o addirittura all'in­
sulto. La direzione socialde­
mocratica ha deciso ieri mat­
tina che il partito si schiere­
rà all'opposizione, se non riu­
scirà ad entrare nel governo. 
Poi è arrivata una lunga sfil­
za di dichiarazioni. * Il pre­
sidente del Consiglio — ha 
detto Pietro Longo dopo il 
breve colloquio con Cossiga 
(si è trattenuto meno di un 
quarto d'ora) — ci ha. con 
molta amabilità, proposto un 
governo tra DC e PSI. Non 
ho poi ben capito se nel go­
verno c'è anche una compar­
sa repubblicana, ma questo 
lo considero un problema del 
tutto secondario... ». E ha ag­
giunto: « Rinvieremo il giu­
dizio alle future elezioni re­
gionali e amministrative ». 

Staccatosi dai microfoni te­
levisivi. il segretario social­
democratico ha detto anche: 
« A noi sta bene così. La DC 
ci sta regalando un sacco di 
voti ». « Noi non siamo delle 
comparse politiche, non vedo 
perché dobbiamo reincontrare 
Cossiga ». « Se la DC si vuo­
le ciucciare il PSI, che se lo 
ciucci pure! ». Un altro so­
cialdemocratico. Vizzini. ha 
descritto così il colloquio con 
il presidente incaricato: e Un 
incontro squallido dal punto 
di vista costruttivo (sic). Era 
in realtà, solo un commiato >. 

Piccoli è stato molto cau­
to, dopo il colloquio con Cos­

siga. Non si è sbilanciato 
sui vari tipi di governo di 
cui si discute, pur facendo 
capire che vi è « luce verde » 
per il presidente incaricato. 
« Cossiga — ha aggiunto — 
vuole fare presto, e anche 
noi ». 

I liberali hanno fatto pres­
sioni. per evitare la loro esclu­
sione. Hanno anche cercato 
di prendere tempo, convocan­
do per giovedì la direzione 
del loro partito, ma antici­
pando un giudizio polemico: 
si va in una « direzione sba­
gliata — ha detto Zanone — 
perché si prefigurano soluzio­
ni che comporterebbero un 
prezzo di una divisione 
tra i partiti ». 

II meccanismo per la costi­
tuzione del governo sembra 
comunque essersi messo in 
moto, e già, infatti, si par­
la della spartizione dei mini­
steri: sette ai socialisti, tre 
ai repubblicani, il resto alla 
DC. Nomi di possibili mini­
stri? Nel PRI si parla di Vi­
sentin! (ex ministro delle Fi­
nanze e del Tesoro in passati 
governi) e dell'ex segretario 
del partito Biasini. Il sen. 
Spadolini potrebbe entrare nel 
governo come vice-presidente 
senza portafoglio, se Craxi fa­
cesse altrettanto. 

Nomi di candidati socialisti 
vengono rimbalzati in diversi 
ambienti: si parla di Giuliano 
Vassalli (ministro della Giu­
stizia, o addirittura — se­
condo alcuni — vice-presiden­
te del Consiglio). Manca. De 
Michelis, Cicchitto, Lagorio, 
Formica. Cipellini. Fossa. Per 
quali ministeri? Al PSI potreb­
be toccare il dicastero degli 
Esteri, e per questa eventua­
lità qualcuno ha fatto il nome 
di De Martino (che pare sia 

stato interpellato in qualche 
modo) e qualche altro quel­
lo di Giolitti, attualmente 
rappresentante italiano nella 
CEE. Per conto dei socialisti 
dovrebbero però rimanenere 
nel governo anche Reviglio 
(Finanze) e Giannini (Funzio 
ne pubblica). Altri possibili 
incarichi per i socialisti, il 
Lavoro e le Partecipazioni sta­
tali. 

Napolitano 
(Dalla prima pagina) 

internazionale del Partito la­
burista per un incontro al 
quale hanno partecipato nu­
merosi deputati laburisti. Na­
politano ha espresso l'inte­
resse dej nostro partito per 
questi colloqui che si colloca­
no nel quadro delle iniziative 
del PCI verso tutte le forze 
della sinistra europea ed ha 
poi illustrato sia le posizioni 
di politica internazionale, sia 
il punto di vista del PCI sulla 
situazione politica italiana nel 
momento attuale. 

E' seguito uno scambio di 
idee in modo particolare sulle 
questioni dello sviluppo eco­
nomico e dell 'occupazione, 
quali si pongono in Italia e 
in Europa. Partecipavano al 
dibattito alcuni membri della 
direzione del partito laburista 
come Tony Benn, Frank Ali­
ami, e altri parlamentari fra 
i quali l 'onorevole Stuart 
Holìand. I rappresentanti del 
partito laburista si sono rife­
riti alla politica dì slampo 
nettamente reazionario porta­
ta avanti dal governo conser­
vatore ed hanno convenuto 
sulla opportunità ed utilità di 
più approfonditi scambi di 
esperienze e di opinioni fra 
le forze della sinistra europea 
su questi problemi . 

Le scelte di Carter in America centrale 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

sostegno alla giunta di San 
Salvador, dove la violenza 
resta la stessa di prima. 
Sono solo cambiati gli uo­
mini che gestiscono il pote­
re. Viene da chiedersi se 
non abbia ragione chi so­
stiene che, in America cen­
trale, la sola forma di do­
minazione che il super-po­
tente vicino del nord può 
esercitare è quella che si 
regge sulla repressione e 
che è proprio la natura del 
dominio ad impedire altre 
vie: vie di collaborazione, 
di consenso, di confronto 
politico. 

Nel Salvador oggi la po­
litica viene invece fatta 

con le armi. Il tentativo è 
di spazzar via la sinistra. 
Una sinistra che — nella 
storia del paese — non è 
mai stata probabilmente 
così forte. C'è la spinta a 
nuove alleanze, a intese con 
i nuovi protagonisti, fra 
cui una parte della Chiesa, 
a superare quella tradizio­
nale frantumazione orga­
nizzativa e politica che in 
America latina hanno tan­
to favorito il mantenimento 
dei vecchi assetti E forse 
si deve anche a questa spin­
ta unitaria il travaglio del 
le forze centriste: la DC si 
è spaccata e una sua ala 
ha posto fine alta collabo­
razione con la giunta di go­

verno, sempre più esposta 
ai condizionamenti di quel­
la destra che scatena le 
« squadre della morte », 
che ha soprattutto nel­
l'esercito e nell'apparato 
poliziesco il fulcro del suo 
potere e che è anche rap­
presentata nella stessa 
giunta. 

Quali sono le prospet­
tive? 

« Lavoriamo — dice an­
cora Alberto Ramos — 
per costruire un ' fronte 
democratico rivoluzionario 
che raccolga le forze "dispo­
ste a lottare per un gover­
no rispondente alle esigen­
ze di rinascita e di svilup­
po. E* l'unica via di uscita 

per il Salvador. Sappiamo 
che la lotta sarà lunga, che 
dovremo difenderci con 
ogni arma perchè i nostri 
nemici sono tanti. Non ci 
scontriamo solo con la vio­
lenza della repressione in­
terna. Sappiamo che in 
Guatemala viene addestra­
to dalla CIA un esercito di 
mercenari, composto da ex 
guardie di Somoza, da esu­
li cubani, da ex militari 
sud-vietnamiti. Sappiamo 
che c'è anche il pericolo di 
un intervento americano 
diretto, se - noi dovessimo 
prendere il potere. Ma ab­
biamo fiducia nel nostro 
popolo. Così come l'aveva 
monsignor Romero ». 

Colombo confessa ? Sul Milan lo spettro della B 
(Dalla prima pagina) 

lo Casarsa ». Il calcia­
tore perugino era. come si sa. 
il tredicesimo nella lista dei 
mandati di cattura firmati 
dai due PM Roselli e Mon-
surrò. Ma fino a ieri non 
s'era presentato. Lo ha fatto 
solo nel pomeriggio, alle 16.40 
in punto, costituendosi in via 
dell'Olmata. Ora. si è subito 
pensato, la magistratura ha 
tutti i 14 a sua completa di­
sposizione. Ma cronisti e pub­
blico sono rimasti sbigottiti 
quando hanno visto poco dopo 
la mezz'ala umbra uscire li­
bero dalla caserma della Fi­
nanza. I giudici gli avevano 
infatti concesso subito la li­
bertà provvisoria. 

Come mai questa imprevista 
mossa da parte dei giudici? 
Forse Casarsa ha trovato in 
Della Martira e Zecchini, gli 
altri due atleti del Perugia 
detenuti a Regina Coeli. depo­
sizioni che lo hanno favorito? 
Oppure fin da prima « le pro­
ve » contro di lui erano assai 
vaghe? Un piccolo mistero 
per ora destinato a rimanere 
tale. 

Ma di misteri, per l'appun­
to. ce ne sono anche di gran­
di. Cos'hanno concluso i quat­
tro PM (Roselli e Monsurrò e 
gli altri due. Guardata e 
D'Ambrosio, che si sono ag­
giunti all'ultimo momento) 
l'altra notte nel carcere ro­
mano quando hanno sottopo­
sto t 12 calciatori e il presi­
dente del Milan Colombo a 
stressanti interrogatori? Dav­
vero. come si dice in giro, le 
« acclarate » prove si sono ri­
dotte ai famosi assegni di 
Pellegrini. Giordano, e Della 
Martira? Davvero i giudici 
hanno finito come ha raccon­
tato l ' aw. Longo. per conte­
stare come e indizio » a Ste­
fano Pellegrini di « non aver 
esultato quando segnò il gol 
alla Lazio» in occasione del 

chiacchierato incontro tra la 
squadra romana e l'Avellino? 
E vero, per esempio che il 
portiere laziale Cacciatori 
avrebbe e cantato » mettendo 
nei guai Wilson? 

Iemotte Roselli e Monsur­
rò a Regina Coeli hanno mes­
so a confronto -i due laziali. 
Ma da alcune voci attendi­
bili raccolte sembrerebbe che 
i laziali siano filati in per­
fetto accordo. E allora come 
stanno veramente le cose? 

Senza contare anche lo stret­
to riserbo per l'interrogato­
rio. avvenuto sempre nella 
nottata, di Guido Magherini 
calciatore del Palermo. 

L'ultimo dei misteri è rap­
presentato dalla procedura 
che si vuol seguire. 

Bracci, procuratore capo 
aggiunto, ha parlato chiaro: 
vuole « saltare » la formaliz­
zazione e arrivare ad un pro­
cesso in diretta forse fin da 
maggio. Ma questo non è 1' 
orientamento degli avvocati 
che invece, e ovviamente, pre­
feriscono un iter giuridico 
normale. 

La Procura ha solo quattro 
giorni di tempo per decidere 
se rinviare direttamente a 
giudizio o passare la mano 

al giudice istruttore. La cosa 
non è di poco conto. Nel pri­
mo caso infatti la « linea du­
ra » della magistratura avreb­
be come risultato una deten­

zione degli atleti per diverso 
tempo, nell'altro invece — con 
l'istruttoria formale — sareb­
be questione scontata la liber­
tà provvisoria per tutti. 
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Improvvisa 
scomparsa 

del compagno 
Aldo Marica 

CAGLIARI — ET morto a Ca­
gliari, all'età di 43 anni, il 
compagno Aldo Manca. Da 
tempo soffriva per un grave 
male che lo aveva sottrat­
to, mentre era ancora nel 
pieno delle forze, alla sua at­
tività di dirigente del PCL 

Aldo Marica, che era stato 
per lunghi anni redattore de 
l'«Unità», aveva rappresen­
tato il Partito comunista ita­
liano nel consiglio comunale 
cagliaritano e nel consiglio 
regionale sardo. Dirigente del 
partito in Sardegna era sta­
to membro della segreteria 
federale cagliaritana. Di Ma­
rica erano note le qualità 
intellettuali, le alte doti di 
umanità e l'onestà per la 
quale si era distinto nell'Im­
pegno di dirigente di partito 
e di pubblico amministra­
tore. 

Fin da giovane, come re­
dattore de «l'Unità», aveva 
acquisito una profonda co­
noscenza della città di Ca­
gliari e dei suoi problemi. 
Questo patrimonio di espe­
rienza aveva poi saputo tra­
sferire con passione ed intel­
ligenza nelle battaglie con­
dotte nel consiglio comuna­
le cagliaritano. 

La figura del compagno 
Marica sarà ricordata nella 
prossima seduta del consi­
glio regionale sardo e del 
consiglio comunale di Ca­
gliari. 

Al familiari giungano, tn 
questa dolorosa circostanza, 
le più sentite condoglianze 
dei comunisti sardi e della 
redazione de «l'Unità». 

Seminario 
della Cispel 

domani 
a Firenze 

ROMA — Sul tema: « I ser­
vizi pubblici locali nell'eco­
nomia e nella società» si 
apre domani a Firenze un 
seminario di studio di due 
giornate organizzato dalla 
Cispel (Confederazione ita­
liana dei servizi pubblici de­
gli enti locali). Al semina­
rio farà seguito — sabato 29 
marzo — la XXV assemblea 
generale della Cispel, che sa­
rà aperta da una relazione 
del presidente Armando Sar­
ti. Il dibattito nelle due gior­
nate di domani e venerdì sa­
rà dedicato a quattro temi 
fondamentali introdotti da 
altrettante relazioni: i rap­
porti economico-finanziari t ra 
l'ente locale e la sua azien­
da; i costi del lavoro nelle 
aziende municipalizzate; prez­
zi e tariffe dei servizi pub­
blici; programmazione e or­
ganizzazione nelle imprese 
pubbliche locali. 

In occasione del decimo 
anniversario della scompar­
sa del compagno 

UMBERTO CIAMBELLA 
il figlio Claudio, il fratello 
Renato, la cognata Marcel­
la, i nipoti Gabriella, Rossa­
no. Mario sottoscrivono 100 
mila lire per il rinnovamen­
to tecnologico dell'Unità. 
Roma 28 marzo i960 
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